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LA CERIMONIA

Il largo dell’Acquedotto del Merone
intitolato a Michele Bianchi

Una manifestazione elettorale del Pdl cosentino

SE peril Pdl igiochi sembrano fattiper quanto
riguarda la candidatura a Governatore, resta il
problema della composizione delle liste. Sul
banco degli imputati è Giuseppe Caputo, vice-
coordinatore provinciale del partito e il modo
con cui si è proceduto alle nomine dei coordina-
tori di zona. Caputo ha applicato alla lettera il
regolamento, che indica nei coordinatori pro-
vinciali i responsabili di queste nomine.

Ma le scelte di Caputo e Bartoletti a molti, il
consigliere regionaleAntonio Pizzini in testa,
sono sembrate strumentali ad un eventuale
candidatura dell’ex sindaco di Rossano. Lo
scontro sullo sfondo è quello fra il ricambi ge-
nerazionale che va predicando Scopelliti e gli
attoridi unaopposizione in consiglioregiona-
le che si è mostrata perfino troppo blanda nei
confronti di Loiero. C’è poi da considerare che il
Pdl con ogni probabilità si presenterà alle re-
gionalicondueliste:una delPdl,unadelpresi-
dente. E’ chiaro che così gli spazi si riducono e
la corsa alle candidature rischia di trasformar-
si in una lotta senza quartiere.

Ne è consapevole il sindaco di Scalea Mario
Russo che invita i suoi amici di partito a fare i
bravi. «Per le prossime elezioni regionali è im-
portante restare uniti per raggiungere il risul-
tato positivo». È quanto sostiene. «E' necessa-
rioraccogliere tuttele forze- aggiunge- epun-
tare sul nome di Scopelliti. Incarna la volontà
di cambiamento e di rinnovamento voluta dai
calabresi. Inmerito allerecenti polemichesor-
te sulla nomina di alcuni coordinatori comu-

nali ritengo che non sia il
tempo di dividersi, anche
considerata la valenza di
alcune scelte, e mi riferi-
sco in particolare a quella
di Rende del giovane Fa-
bio Liparoti che testimo-
nia la spinta in direzione
di un rinnovamento della
classe dirigente che deve
essere il cavallo di batta-
glia del Pdl per le prossi-
me regionali. Lasciamo
lavorare i responsabili
provinciali del partito au-

gurandoci chele loroscelte preminoil cambia-
mento, le presenze femminili e soprattutto chi
con coerenza in questi anni ha sostenuto le bat-
taglie del centrodestra, senza cambi di casacca
e senza collocazioni di comodo verso la giunta
regionale».

Non lapensa così, invece,Raffaele Senatore,
già consigliere regionale di Forza Italia che in
una lettera aperta ringrazia i coordinatori re-
gionali Antonio Gentile e Giuseppe Scopelliti
per la candidatura offertogli nella lista della
Pdl per le prossime elezioni regionali. «L’atten -
zione cheil partitoha rivoltoalla miapersona -
scrive Senatore - mi riempie di orgoglio e mi
sprona a continuarenell’azione già intrapresa
di far crescere il Pdl in Calabria e a Cosenza.
L’entusiasmo e la voglia di lavorare si scontra,
però, nellanostra Provincia,con unsistema di
gestione del partito assolutamente insoddisfa-
cente e preoccupante». Per Senatore i due coor-
dinatori provinciali, Bartoletti e Caputo, «ge-
stiscono ilpartito in modochiuso,comese fos-
se una proprietà privata, ad uso e consumo pro-
prio, in netto contrasto con le direttive nazio-
nali e regionali. Grazie a questa oscura e perso-
nalistica gestione, a livello provinciale, ci tro-
viamoinvece, unpartito-incalza Senatore-do-
ve incancreniscono situazionidi conflittualità
personale e si utilizzano le nomine a commissa-
rio localecome unostrumento perfare campa-
gna elettorale per se stessi, pensando a conqui-
stare o a mantenere posizioni di potere e di co-
modo». Per questo Senatore chiede l’interven -
to di Gentile e Scopelliti “per rimodulare l’orga -
nizzazione provinciale e territoriale volta a fa-
vorire la crescita di una classe dirigente».

Il sindaco
di Scalea
«Concentrati
sul progetto
di Scopelliti»
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E' STATA SCOPERTA ieri la targa
che intitola il largo dell’Acquedotto
del Merone, a Cosenza, alla memo-
ria di Michele Bianchi. Alla cerimo-
nia erano presenti, con il sindaco
Salvatore Perugini, gli assessori
Maria Lucente e Salvatore Dione-
salvi, consiglieri comunali e circo-
scrizionali, cittadini, parenti
dell’uomo politico nato a Belmonte
Calabro nel 1883, che fu giornali-
sta, fondatore del Partito nazionale
Fascista e ricoprì tra gli altri incari-
chi quello di Ministro dei Lavori
Pubblici, realizzando importanti
opere anche a Cosenza. Con l’inizia -
tiva di ieri mattina, Perugini ha te-
nuto fede all’impegno assunto in
Consiglio comunale qualche setti-
mana addietro rispondendo ad una
interrogazione dei consiglieri Ser-
gio Nucci, Massimo Commodaro,

Massimo Bozzo e Carmine Vizza,
nella quale la vicenda era stata ri-
chiamata. Nel corso della cerimo-
nia, Nucci, è scritto nella nota, ha
sottolineato, tra l’altro, che Bianchi
«può essere considerato un meri-
dionalista e che la sua figura e la
sua opera devono avere il giusto po-
sto nella memoria dei cosentini e
dei calabresi. Questo era il senso
della scelta della Commissione per
la toponomastica presieduta dal
prof. Paolo Veltri, che propose l’in -
titolazione della piazza». Perugini
hasottolineato ilvalore dellaconti-
nuitàamministrativa chenondeve
mai venire meno, ferma restando
l'originalitàdi ognistagionepoliti-
ca. Ha ringraziato Nucci e Falvo per
avere riportato l’intitolazione della
piazza a Michele Bianchi all’atten -
zione del Consiglio comunale.


